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Pensare anche ai bisogni degli altri, ci rende migliori…Pensare anche ai bisogni degli altri, ci rende migliori…

Visitate il nostro sito:Visitate il nostro sito: www.progettotamandare.it

È certamente una verità affermare che occuparsi degli altri, 
soprattutto di chi sta peggio di noi, ci aiuta a vedere con 
più equilibrio anche i nostri problemi e le nostre difficol-
tà. Ogni tanto uscire dal nostro egocentrismo e compiere 
qualche gesto di generosità ci fa sentire meglio. La nostra 
finalità è il Progetto Tamandaré e il nostro invito è quello di 
ricordarsi dei bambini del Centro Solidarietà di Taman-
daré e di quelli della Scuola Medea in Congo. Nelle scor-
se settimana abbondanti piogge hanno interessato il nordest 
del Brasile e anche a Tamandaré vi sono stati degli smot-
tamenti, distruzione di abitazioni e allagamenti che hanno 
interessato anche delle case dei funzionari e delle famiglie 

dei nostri bambini. Nuove difficoltà si sono aggiunte alle 
esistenti. Fortunatamente il Centro ha già ripreso le sue 
attività e continua l’opera di educazione e formazione 
dei bambini assieme a forme di assistenza alle famiglie 
più indigenti. Dal Congo, dove la Scuola 
Medea sta funzionando regolarmente, Suor 
Nives ci comunica che ogni giorno aumen-
ta il numero delle famiglie che non sono 
in grado di pagare la piccola retta della 
scuola e si allunga anche la fila dei bam-
bini cui fornire un pasto al termine delle 
lezioni. Si riducono le già misere porzioni e 
si cerca di accontentare tutti.

Lo scorso mese di maggio si è tenuta l’assemblea annuale 
dei soci della nostra associazione. Le risorse ricevute dai 
benefattori, purtroppo in diminuzione sia come ado-
zioni a distanza che come sottoscrizione del 5x1000, 
sono state quasi interamente destinate alle due entità 
sopra ricordate. Compatibilmente con l’andamento della 
pandemia è intenzione dell’associazione di riprendere al-
cune iniziative sociali di incontro coi propri benefattori e 
amici; contiamo, ad esempio, di effettuare la gita sociale 
in barca a Venezia all’inizio di settembre. Per dopo l’e-
state prevediamo inoltre l’avvio di un nuovo canale di 
comunicazione coi benefattori attraverso delle “new-
sletter” a cadenza periodica che hanno lo scopo di far-
vi sentire più informati e più vicini alle storie e alle vite 

dei bambini che sosteniamo. Vi invitiamo 
caldamente ad iscrivervi a questa “new-
sletter” accedendo all’Area Benefattori del 
nostro sito www.progettotamandare.it, 
compilando il modulo privacy e cliccando 
su invio. Confidiamo sempre nel vostro aiu-
to anche per far conoscere ad altri le nostre 
attività. Grazie di cuore

Consiglio direttivo Gisal ODV

Bambini felici nel Centro Padre Enzo di Tamandarè Bambini felici nel Centro Padre Enzo di Tamandarè 

Brazzaville, la scuola è certezza per il loro futuroBrazzaville, la scuola è certezza per il loro futuro
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Centro Solidarietà Centro Solidarietà PADRE ENZO...PADRE ENZO...
dopo la tempesta è riapparso l'arcobalenodopo la tempesta è riapparso l'arcobaleno

Due anni di pandemia hanno portato difficoltà, sofferenze, 
povertà, e nelle scorse settimane Tamandarè ha subito una 
forte alluvione, con smottamenti, distruzioni di abitazioni 
e feriti nell’Oitizeiro. Ma i bambini dell’asilo e i ragazzi 
del doposcuola sono  rientrati al Centro, e ogni luogo  si è 
rianimato delle loro voci e della felicità di poter riprendere 
la normalità dello stare assieme. Possiamo dire che dopo la 
tempesta sono riapparsi i colori dell’arcobaleno e tutte le 
attività formative, educative e scolastiche hanno ripreso il 
loro corso normale. 

I bambini dell’asilo/creche al termine della giornata  ri-
tornano alle loro case portando delle piccole ceste basi-
che e sembrano dirci:

“Grazie! Obrigado! La solidarietà è certezza 
che muove i nostri passi verso la vita”

Il 28 maggio scorso i bambini del Centro Padre Enzo han-
no celebrato la “Giornata Mondiale dell’Educazione” . La 
piccola Laura Vitòria ci ricorda che

l’educazione è il primo passo per un futuro migliore.

Nel 2022 con l’accompagnmento dell’ente nazionale bra-
siliano “Creança Esperança” continua il progetto di in-
clusione sociale “Ensinhando e Aprendendo” a favore dei 
ragazzi del doposcuola attraverso il  rinforzo scolastico che 
comprende Informatica, Musica (percussào) e Sport.

I bambini per le strade di Tamandarè

Nella “Giornata Mondiale dellʼAmbiente” 
i bambini sono stati portati a conoscere, rispettare 

e amare l'ambiente, nostra Casa Comune.

Inoltre in occasione della “Giornata Mondiale control’a-
buso e lo sfruttmento minorile” i bambini hanno compiuto 
una manifestazione di sensibilizzazione per le strade di Ta-
mandrè per mantenere viva la memoria nazionale e raffor-
zare le responsabilità della società brasiliana nel garantire i 
diritti di tutti i bambini e degli adolescenti.

Ragazzi del doposcuola
Ragazzi del doposcuolarinforzo scolasticorinforzo scolastico
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progetto “college” della scuola progetto “college” della scuola 
camilla medea a brazzavillecamilla medea a brazzaville

Il “collège”, mutuato dal sistema scolastico francese, corri-
sponde alle nostre “scuole medie”, ha una durata di quattro 
anni e completa con i cinque anni delle elementari il ciclo 
di formazione di base. Suor Nives, madre superiora della 
Missione delle Suore Medee, ha avviato la costruzione 
di un nuovo edificio per il “collège” accanto alla esisten-
te “Scuola Elementare Camilla Medea”. Quest’ultima 
offre attualmente l’insegnamento, gratuitamente o col pa-
gamento di una piccola retta per chi può, a circa 400 bam-
bini e bambine.

Perché Suor Nives considera 
molto importante fare il College?
1. Completare e consolidare  la formazione avviata alle 

elementari e dare, al termine del “collège”, la possibilità  
anche di continuare a studiare alle scuole superiori.

2. Ridurre l’abbandono scolastico che nelle periferie pove-
re tocca punte altissime.

3. Le scuole pubbliche sono lontane, difficili da raggiun-
gere, super affollate, con insegnamento di bassa qualità.

4. Tutelare e proteggere soprattutto lo sviluppo e l’edu-
cazione delle bambine che, anche per la cultura locale, 
sono penalizzate con maternità precoci o avviate su cat-
tive strade.

Come sarà il College 
in costruzione?                                                                                       

Al piano inferiore ci saranno segreteria, sala professori, bi-
blioteca, servizi igienici e altro.
Al piano superiore, cui gli alunni accedono attraverso le 
scale esterne che si vedono nelle facciata del disegno sotto 
nella colonna a fianco, ci saranno quattro grandi aule capaci 
di ospitare fino a 40/50 studenti ciascuna.

Immagini della Scuola Elementare, 
completata nel 2020 anche col contributo 
della nostra associazione Gisal ODV.

Il College in costruzione

Tanti bambini, attenti e bene ordinati, Tanti bambini, attenti e bene ordinati, 
prima dellʼentrata in classeprima dellʼentrata in classe

La Scuola Elementare Camilla Medea

Unʼaula di bambini delle Elementari con l'insegnante
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Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.progettotamandare.it
o contattando Migliorini Gianni – Tel. Fax 049 53 84 351 – email: gmigliorini@progettotamandare.it

La tua firma... la loro speranza...La tua firma... la loro speranza...
il nostro  C.F. 03039070242il nostro  C.F. 03039070242

Come AIUTARCI
Adozioni a distanza con € 300,00
Mantenimento di un bambino nel Centro Solidarietà

Offerte libere  per sostenere le attività e le opere 
del Progetto Tamandaré

VERSAMENTI  a  GISAL  ODV
• C/C bancario nr.   2520

Banca Nazionale del Lavoro – Monselice – PD
IBAN: IT64P0100562660000000002520

• oppure C/C postale nr.  48609697
Via L. Einaudi, 10 – 35026 Conselve - PD

Insieme con l’AssociazioneInsieme con l’Associazione ODVODV
Per dare ai bambini ed alle famiglie

della favela dignità e speranza

5 x mille5 x mille

PADRE ENZOPADRE ENZO la sua presenza è v iva la sua presenza è v iva
e continua a camminare accanto ai “suoi bambini”e continua a camminare accanto ai “suoi bambini”
L’otto giugno scorso Padre Enzo avrebbe compiuto 71 anni 
ed i bambini di Tamandarè lo hanno ricordato nonostante i 
giorni difficili per l’alluvione che ha colpito alcune zone del-
la città e particolarmente l’Oitizeiro. Questo avvenimento ci 
ricorda Padre Enzo e Madre Margherita andare, in momenti 
simili, negli acquitrini della Favela a soccorrere le famiglie 
e i bambini, allora in situazioni estreme, tra le fatiscenti ca-
panne disastrate dall’alluvione. Padre Enzo era sempre tra la 
gente a incontrare le famiglie e a condividere le loro storie.
Ricorda Madre Margherita, che accolse Padre Enzo 
all’inizio del suo ministero a Tamandarè: “A padre Enzo 
piaceva accompagnarmi nel giro di visita alle famiglie.. lui 
scherzava con i bambini e si fermava a chiacchierare con 
le mamme. Ogni donna, in quei momenti, raccontava i pro-
pri problemi... Dopo un anno di convivenza con gli abitanti 
dell’invasione, quando lui arrivava, i bambini gli si facevano 
incontro e lo abbracciavano dicendo “...prendimi in braccio, 
fammi girare, stringimi la mano...”. Ricordo che una volta i 
bambini stavano giocando sulla sabbia sporca e nel pantano. 
Quando, al suo arrivo, si alzarono, Padre Enzo li baciò uno a 
uno, incurante della loro sporcizia. Si capiva come un uomo 
così alto, così energico aveva un cuore grande... Riconoscia-
mo dalle sue opere quanto ha amato Tamandarè...”.

Padre Enzo nella Favela di Tamandarè Padre Enzo nella Favela di Tamandarè 
assieme agli amici italiani assieme agli amici italiani 

(1995)(1995)

Padre Enzo, assieme ai famigliari, Padre Enzo, assieme ai famigliari, 
nellʼInvasione di Tamandarè (1998)nellʼInvasione di Tamandarè (1998)


